










Dobbiamo pertanto decidere in merito alla pubblicazione 

dei ~al-teggi e degli elenchi di cui ho dato lettura.' 

ALDO RIZZO. E' sta~ prevista dal comitato, ma non è stata inserita nella rela-

~ 
zionc, l'opportunità di ~ all'autorità giudiziaria gli atti 

riguardanti il processo Me&~erian, perch€ non è emerso alcun atto 
..........,.;k ... ~kt,. 

che richiami il sequestro che è stato/fatto riguaroante Lici.o Gelli. 

B~a restituire questi atti con una missiva, di cui una copia deve 

rimanere ai nostri atti, nella quale si specifica che per quel proces-

so non vi è altro che riguardi Licio Gelli. 

PRESIDEifTE. Ritengo giusta questa puntualizzazione. 

IIE'rR: f'td!\:lh! •• 9hioe". eh .. el paRel lp s,,~'Fl;a se@;! eta, 

Jo:...\i38ItflO I~eRl. 11tHz eono à'aeeold6~ 

:f'-HB:iEBEH'fD. F'cueJo che possiate] asci r--r9 li g, Cii &11:5 è:iilQpgaiQ'fl8 delta Pl eetàelt2:& 

ATTILIO BASTIANINI. Vorrei riprendere un problema già sollevato nell'Ufficio di 

Presidenza e sul quale ho ricevuto ~~a risposta positiva. Mi rifel~-

sco al punto 5 della priOrità a). A me se~bra che nel momento In cui 

vengono pubblicate liste P2 e liste di altre logge massoniche, ancor 

chél coperte, si possa creare ne~l'opinione pubblica una fonaa di 

associazione per estensione della responsabilità, s questo mi sembra 

sarebbe un elemento di' errore. Chiedo pertanto che la pubblicazione 

dei documenti di cui al punto 5, se non viene garantita la contempo-

raneità, sia comunque successiva alla pubblicazione dei punti l, 2, 

3 e 4 e che sia preceduta da una nota redazionale che chiarisca, al 

di là di ogni dubbio, la diversa qualità del materiale. 

PRE~IDENTE. Mi sembra assai pertinente la sua ultima proposta relativa alla nota 

redazi onal e. 

ATTILIO BASTIANINI. Poich~ si parla di contemporaneità, se ci dovessero essere 

difficoltà tecniche nella stampa di questo materiale, non vorrei 

che alcuni elementi, di cui al punto 5, venissero stampati prima 

che altri elementi pi~ pertinenti al problema P2. Su questo chiedo 

un impegno preciso. 

PRESID~{TE. D'accordo, senatore Bastianini. 

t4ASSI110 TEODORI. Circa la stampa delle relazioni, chiedo che vengano conaegnate 

in tempo utile, e più precisamente propongo la data del 18 luglio. 

Inoltre chiedo che sia chiaro che la pubblicazione della relazione di 

maggioranza,. di quelle di minoranza e delle note, se consegnate entro 

il 18 luglio, avvenga contestualmente e nello stesso' volume, se è 

tecnicamente possibile. 

PRESIDENTE. Si. 
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MASSIMO~TEODORI. Per quanto riguarda i documenti allegati, fornirò l'elenco di 

quelli cui ho fatto riferimento nella mia relazione. Chiedo in propo-

sito un'unica trattazione, un unico corpus di primi documenti allega-

ti riguardanti le relazioni di maggioranza e di minoranza, senza 

specificazione precisa. Il mio non sarà un lungo elenco. 

Circa gli altri punti proposti, non capisco perch~ si esclu-

dano le audizioni americane avanti alla Commissione. 

PRESIDENTE. Non si escludono, ma vengono pubblicate come resoconti. 

!!ASSIMO TEODORI. Mi sembrava una cosa diversa. 

Per quanto riguarda il punto 00672, cioè tutta l'inchiesta 

ligure, mi pare di ricordare che ci sia un rapporto dei carabinieri, 

firmato Bozzo, di estremo interesse sul sistema di associazione a 

delinquere di stampo mafioso costituito attraverso la massoneria li-

gure. Non so se sia stata prevista la pubblicazione di tale document~ 

zione. 

PRESIDENTE. Sì, perchè è citata nella relazione. 

MASSIMO TEODORI. Circa la questione di piazza del Ges., non ho chiaro cosa si 

escluda e cosa si comprenda. Sono favorevole alla pubblicazione degli 

elSffienti di cui al punto a), cioè il carteggiol contenuto in un 

fascicolo intestato solidarietà, corrispondenza riguardante raccoman-

dazioni o indicazioni elettorali. 

PRESIDEN 
TE. Diciamo raccomandazioni. 

!!ASSIIJO TEODORI. Sono'favorevole alla pubblicazione dei punti a) e b). In questo 

quadro mi sembra di un. certo interesse politico includere un carteggio 

tra Ghinazzi ed Andreotti nel quale Ghinazzi, dopo che per molti anni 

gli è stata negata la nomina a grande ufficiale della Repubblica, rin-

grazia Andreotti di questo grande riconoscimento dopo un'attesa tanto 

lunga. Questo carteggio mi eembra politicamente significativo. 

PRESIDENTE. Era già compreso nei documenti da pubblicare. 



RINO FORMICA. Relativamente a1 punto quattro, laddove sotto la 

voce a)si dice,"contemporaneamente a11a relazione di 

maggioranza la documentazione. attinente ai riscontri 

delle posizioni peraona1i degli affiliati" avevo catesto, 

anche a nome dei colleghi socia1isti, che sia a11egato 

anche materia1e presentato dagli interessati. 

PR.ESIDENrE. Si intende cosi. 

MASSIMO TEODORI. Una piccolissima aggiunta: credo sia doveroso pubblicare 

tutte le lettere di smentita che abbiamo ricevuto. 

PRESIDENTE. L'ho già detto. 

GIAMPAOLO MO~ Condivido quanto hanno test~ detto i colleghi Formica 

e Teodori. Vorrei aggiungere, raccomandando ai colleghi 

commissari di fare un po' d'attenzione perch~ di tratta 

di un passaggio molto delicato, di pubblicare una eentenza 

che si riferisce a1 ~ Borghese che mi pare non sia 

ricompresa tr'" documenti che si è deciso di pubblicare. 

Mi pare che il collega Teodori abbia giustamente fatto 
t-u>-~ ~ 

riferimento ad a1cune posizioni persona1i_ qua1i • 
~ 

~ doveroso, cosi come è stato fatto anche per la sentenza 

aBQolutoria dubitativa, dare atto, ........ , .. tra i documenti 

da a11egare,di questa che è passata tQgiudicato. 

Per quanto riguarda i documenti SIFAR, uno dei quesiti 

che. ci sismo posti nel fpmitato era relativo a11a loro 

pubblicabilità, ..... tenuto conto della decisione del 
.. ..au~J..~ 

Parlamento di t;;-;&-N . l'fuesti documenti. Quando si 

• è proposto di pubblicare soltanto a1cuni di questi _ documenti 

e non a1tri - proposta che non rispecchia l'opinione di tutti i 

colleghi. che si sono applicati a questo lavoro - mi chiedo se, pri-

ma di passare a questa distinzione, sia possibile superare una deci-

sione parlamentare. 

~ERO MATTEOLI. Desidero rivolgere eolo una preghiera: che in fondo a11e 

relazioni tpsse pubblicato l'elenco dei nomi in esse citati. 

PRESIDENTE. Va bene,....r.U'..:;.....I....i. 

ADOLfO BATTAGLIA. Vorrei pregare il collega Rizzo di chiarire cosa effetti-

7 
vamente" è scritto a11a pagina ..... ,dove io leggo il contrario 

di ciò che probabilmente si vuol dire. 

ALDO RIZZO. Si deve leggere: "Yengono pubblicati". 

SALVO ANno'. Desidero riprendere una pr.oposta del collega Padula rispetto. 

a11a qua1e non so, se, in questa prima fase relativa a11a pubbli-

cità degli atti, la Commissione abbia preso posizione. Intendo 

riferirmi a11a pubblicazione contestua1e delle dichiarazioni di 

voto. 

PRESIDENrE. Tutte le dichiarazioni di voto saranno pubblicate contestualmente 

a11a relazione e nello stesso volume. 

ALDO RIZZO. C'è da sciogliere il nodo della sentenza della Corte d'Assise 

di Roma sul caso Moro. Siccome questa sentenza non è stata 

pubblicata,_né poteva esserlo,lIPerch( a1 momento della con-

clusione dei lavori di quella Commissione la sentenza non era 
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stata emanata, credo che debba essere pubblicata dalla nostra Com-

missione. 

Desidero aggiungere che c'è un altro problema da affronta-

re, cioè quello che riguarda le trascrizioni delle conversazioni tel! 

:foniche contenute nelle cosiddette"bobine Carboni". Credo che noi 

dovremmo limi tarci a pubblicare le trascrizioni che già sono in 

nostro possesso. Non ritengo che possiamo andare al di là di questo 

limite,perch~ sarebbe assurdo pubblicare qualcosa di cui la Commi8-

sione non ha avuto possibilità di conosce .... a. 

ALESSANDRO GHlNAMI. Desideravo chiedere Be non fosse possibile spostare la data 

della presentazione della relazione finale: farle sl contestuali) 

mal dovremmo vedere bene qual è il termine massimo consentito. 

"'. PRESIDENTE. Dobbiamo tener conto dei tempi della Presidenza della Camera e~el-

li del dibattito che ci sarà al Senato. 

ALb~SANDRO GHINAMI. Magari/Bnzichè il 18,si potrebbe fare il 22. 

PRESIDENTE. Co~l si ritarda tutto. Cominciamo la pubblicazione e vediamo se è 

possibile che sia tutta contestuale. 

PIETRO PADULA. Vorrei capire quale risposta diamo al quesito posto dal collega 

Mora. Quando si ha la certezza che il materiale è di provenienza 

Sl~, credo che il criterio debba essere'" di stretta necessità 

per la nostra indagine. Sarebbe necessario anche premettere espli-

citamente l'avvertenza che le informazioni dei servizi sono sempre 
jlnstanzia1ment~ 

onim~ perch~ non ci sono mai le indicazioni dei soggettilche le 

compilano. Ciò dOvrebbe portare ad un filtro molto rigoroso su oose 

delle quali non è accertabile la provenienza; senza rinunciare a 

quell'elemento vagamente'" indiziario che può derivarsi oon rife-

rimento ai nostri temi, non dovremmo andare oltre questo limite. 

Infatti, oltre al precetto espresso dal Parlamento di distruggere 

tutta questa roba, o'è anche la preoccupazione, che dobbiamo sempre 

.... avere, rispetto ~ote che' sono compilate nell'ambito di un ser­

viaio' che, come si sa, non ha nessun obbligo • n~ di documentare n~ 

di provare niente. n~ di indicare le fonti. 

PRESIDENTE. Fortunatamente il problema è di 8:faciliss1ma soluzione perch; solo 
~ ~ . .t..' 

sette pagine sonofclr:provenienza SlEaR: sono quelle pi&otibe ~ 
~J.at~~ 
~one che abbiamo già deciso di non pubblicare., Il problema 

è già risolto nel senso da lei indicato. 

PIZRO ANGELINI. Condivido quanto detto dai colleghi con riferimento al punto'5, 
0.1. 

cioè sulla opportunità di pubblicare questo elenco contestullmente 

no 

agli altri. Sarebbe opportuno, però, indicare i documenti che verran­

all@"utL T • 3 SPlperch~ non vorrei che vi fossero forme di oontestazione. 

Ad esempio le carte riguardanti la loggia Pietro Muscolo, della quale 

non si è mai parlato, secondo me dovrebbero essere pubblicate. Ho 

"..t 
pas.o alla Fresidenza,dopo aver t·atto un minimo di. indagini, una 

serie di documenti, che riterrei ••• 

PRESIDENTE. Ho capito. Sono d'accordo Con lei. 

MASSIMO TEODORI. Credo che, nel corso dell'istruttoria della pubblicazione, 

l'archivio debba rimanere per un certo numero di mesi accessibile 

ai commissari. 



GIAMPAOLO MORA. Accessibile per un certo periodo di tempo? E' un problema impor-

tante. 

Ne parlerò con i 
PRESIDENTE. • m Presidenti delle Camere. 

ALDO RIZZO. ter il tempo necessario al deposito delle relazioni l'accesso è 

incontestabile. Il problema si pone per dopo. 

PRESIDENTE. Non poniamo problemi che non sono risolvibili qui.' Ne parlerò con 

i Presidenti delle Camercfnel senso indicato dai colleghi. 

MASSIMO TEODORI. Le questioni sono due: la prima è quella dell'accesso per i 

commissari per un congruo periodo di tempo anche oltre il deposito, 

~sto che resta in piedi l'archivio ai fini della pubblicazione. La 

seconda questione - ho già detto queste cose in seno all'ufficio di 

presidenza __ consiste nella nece.ssi tà di esprimere una raccomanda­

zione, un ordine del giorno, una richiesta di indirizzo affinch~ questo 

archivio abbia una accessibilità generale, riferita ovviamente a tutto 

il materiale che noi decidiamo di pubblicare. Questo non è in nostro 

potere, ma lo è esprimere un invito, nelle forme che volete, ai due ~e-

sidenti delle Camere specificando che, essendo mater~ale previsto per 

la pubblicazione, nelle more di questa, l'archivio dovrebbe pesr
ere acce~ 

sibile. In ~ ternlini, se il signor Dt .lorio vuole vedere ........ _ 

• 0_ quanto c'è in Commissione che lo riguardi, a mio avvi-

BO ha il diritto di farlo 1._---".'.2l1li ... 0 .. · finch~ non vengono pubbli-

cati gli atti che, per l'appunto, lo riguardano. In sintesi: chiedo 

un certo numero di mesi di accesso per i commissari e comunque l'accesso 

generale al materiale che ai è deciso di pubblicare anche per il futuro. 

lIiI.:i ];I;lliallmo 

PRESIDENTE. Onorevole Teodori, come abbiamo ripetuto ci sono 

~~i!i 
norme che non sono.in ~ della Commissione: sono norme 

generali che le 'residenze delle Camere hanno dato per la be-

stione dell'archivio. Per ~ello che attiene alla gestione del-

l'archivio storico della Camera, non possiamo che demandare 

il problema alla Presidenza della Camera. Noi possiamo certa-

mente fare una lettera in cui chiediamo la possibilità di accea-

so ai commissari per l'archivio che rimane in qUesta sede; per 

il resto, non };Ossismo che riferirei singolannente all'Ufficio 

di Presidenza della Camera, perch6 la nonna sfugge alla nostra 

responsabilità. lo ho già espresso questi concetti varie volte 

e ~eata è l'ennesima volta in cui le.ii. la stessa risposta. 

MASSIltlO TEODORI. Evidlmtemente non sono in grado di fanni 

c0n!prendere,percbf il punto di discriminante, Presidente e 

colleghi, è la decisione della pubblicazione o meno. Una volta 

deçi_sa. la pubblicazione degli atti, l1li •• __ ••• quegli atti deb-

bono essere pubblici anche prima che avvenga materialmente la 

pubblicazione. Non è quindi un problema di diritto indi sponibile , 

~.­
di archivio storico della Cacera: il problema è che, se la ___ 

_ zione di documenti che abbiamo deciso di pubblicare avverrà 

nel 1986, da qui a quella data debbono essere pubblici. 

PRESIDENTE. Questo per chiunqUe, enorevole Teodori? 
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ldASSll:lO TEODORII. Per chiunque ne faccia ri chiesta. 

PRES IDlli TE. Ciò non è possibile, ciò sfugge alla nostra possi-

bilità di decidere in questo senso. L'archivio stre.lcio di ciò 

che pubblichiamo è disponibile per i commissari. 

~SIMO TEODORl. Se adesso decidiamo che sono pubblici e pubbli-

cabiIi, la materialità della pubblicazione non è un ostacolo: 

se decidiamo che sono pubblici e pubblicabili, l'atto materiale 

non infirma la decisione della pubblicità. 

ALDO RlZ~O. Quanto sostiene il collega Teodori è corretto. 
C' ... ' 1-' t 
Calcherò il dato di fatto che noi non abbiamo una ult~tiv:ità: 

una volta che la Commissione si scioglie, ~omaticamente la 

Commissione non esiste più e noi non abbiamo Plù la ~a.lità di 

commissari, cioè di componenti di questa. Commissione; torniamo 

ad essere dei parlamentari. Allora la raccomandazione - si 

tratta soltanto di una. raccomandazione che può essere formulata 

dal nostro Presidente ai due Presidente dell!! Camere - è che, 

soprattutto per quanto concerne documenti chs devono essere 

pubblicati._ ci sia. una. facilità di accesso, rimanendo fenno 

che la gestione di tale accesso è sempre ed esclusivamente de-

mandata. ai Presidenti delle due Camere. E' una raccomandazione 
~ 

che certamente possiamo formulare __ Commissione. 

PIETRO PADULA. Prancamente non ho capito per quale motivo il . 
collega Teodori insi ste, perch( secondo me la decisione che 

assumiamo equivale, in tennini giudiziari. al deposito del ma-

teriale in cancelleria. Credo ~indi che ri sul ti da ,~alsiasi 

nonna dell'ordinamento generale che chiunque _ possa chiedere 

copia o un estratto nelle fonne debite i possa ...... visiona-

re il materiale. In ogni caso non siamo noi, come Commissione, 

che dobbiamo, adesso, prendere questa decisione. Una volta che 

abbiamo deciso la pubblicazione, anche ee tarderà tecnicamente 

la stampa, noi abbi~o dato a questo materiale il significato 

e il destino della pubblicità: chiunque, parlamentare o esterno, 

possa essere interessato a visionarIo, passerà attraverso i 

filtri normali della gestione del materiale della Camera, come 

avviene per un atto parlamentare che non sia stato ancora pub-

blicato. Ad esempio, i resoconti stenografici possono essere 

richiesti anche prima che siano pubblicati, se tecnicamente 

questo è possibile e se è possibile farlo con le garanzie chs 

sono richieste dagli uffici della Camera. 

~SImO TEODORI. Il collega Padula ha detto perfettamente quel-

lo che io avevo chiesto e che veniva negato! 

PRESIDENTE. Non veniva negato, ma veniva riferito ai poteri 

della Presidenza della Camera e non ai nostri poteri. 



ANTONIO BELLOC9HIO. Ho chiesto di parlare per un argomento che 

è stato solle,:,ato dal collega Rizzo, riferito al problema del-

le bobine" Carboni, in ordine alle q.lali lei ha dato l'as-

senso alla pubblicazione. 1li domando se pubblichiamo il testo 

della trasCrizione in nostro possesso, fatta da un~ziOnario" 
~ 
~. sappiamo, si tratta di un testo lacunoso e quindi ci in-

combe l'obbligo di chiarire ciò con una nota redazionale. Op-

pure, pubblichiamo la trascrizione ufficiale fatta da un peri-

to? 

t'u 
PRESIDlli1'E ... funzionario che ha effettuato la trascrizione 

era un perito. 

ALDO RIZZO. La mia proposta era nel senso di pubblicare ciò che 

abbiamo, con l'~ndicazione che si tratta di una trascrizione 
Nf. 

effettuata da unìf'\mzionario della Camera con tutte le carat-

teristiche che può avere Wl peri to. La mia proposta è di li-

mitare la pubblicazione a ciò che abbiamo avuto modo di vedere, 

per avere una perfetta corrispondenza tra le nostre conoscenze 

e i documenti pubblicati. 

ATTILIO BASTIANINI. Vorrei un assenso formale alle mi~ due ri-

chieste, cioè la nota redazionale e il fatto che il punto 5 

viene pubblicat~ se non contestualmente, succes~amente ai 

punti l, 2, 3 e 4. 

PRESIDlliTE. V~rrà pubblicato contestualmente. 

"­
ATTILIO BASTIANINI. Se non verrà pubblicato contestullmente, 

1 
sarà pubblicato successivamente ai punti l, 2, 3 e 4. 

PRESID~iTE. D'accordo, onorevole Bastianini. 

Onorevoli colleghi, prima che questa Commissione concludI\.. 

i suoi lavori, peI1llettetemi di esprimervi. il convincimento, 

maturato anche nel dibattito di queste ore, che/al di là del-

le diverse valutazioni politiche che sono state espresse e al 

di là àilli' diverse conVinziopi ..... possiamo darci atto re-

ciprocamente di aver lavorato in questa Commissione con la 

consapevolezza di dover rispondere al mandato che il Parla-

mento ci ha dato e ad una richiesta che ci è venuta dal paese. 

Penso che la Commissione da questo punto di vista abbia la 

consapevolezza del ruolo che ha svolto nel paese e del signi-

ficato delle Bue conclusioni. Anche se tali conclusioni c~ 

vedono, come dicevo un momento fa, divergenti, ci riQniscono 

tutti "~'~C,,"""""m8 ...... Aa'" nella convinzione che abbiamo 

avuto di lavorare parchI!; il sistema democratico venga raffoz-

zato anche dalle risposte date dalla Commissione. 

Penso che questo possiamo dirlo in tranquillità e in 00-

scienza di fronte al • paese • • t ...... Permettetemi quindi 

di e,primervi il mio rLngraziamento più profondo per questo, 

.. che tutti voi avete contribuito a realizzare. 
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Voglio anche cogliere questa occasione - penso di inter-

pretare tutta ~a Commissione - per ringraziare sinceramente 

e profondamente i nostri collaboratori. estenti. ed intenti. a;h 

la Camera. Parlo dei magistrati. parlo del d.ottor De, Robbio. 

parlo di quanti. f'Unzionari e non, hanno seguito, hanno fac,-

li tato i nostri lavori, hanno collaborato con noi (Vi vi, pro-

11;!!u.n:!!fg:i!a::t~iU'''I!II!!II!!~!!!ILl!!!r~alPiIp~1:!au~·~s:!.:i~.. Il lo ro con t ri bu to non è stato 

fonnale, di routine,è stato un contributo di persone che, ol­

tre ad assolvere un dovere, hanno partecipato con viva ~ 

.. aagglB .......... sensibilità civile all·i.peGno della Commis-

sione. Essi sono andati ben al di là del semplice dovere e 

credo che di c:ò dobbiamo rendere loro atto. Credo che sia 

giusto ringraziarli di questo perch~ molto del nostro lavoro 

è dovuto anche alla loro fatica, alla lora intel:j.igenza, alla 

loro dedizione. 

Grazie ancora, onorevoli colleghi, per q~esto impegno comu-

ne, che ci ha fatto vivere <pesti lunghi trenta difficili mesi. 

(Vivi, prolunaati applausi). 

La seduta tenn~na alle 19,Z 

tJOTA ItlTilì!RATI"'- ALLUrA'li' ALLA 
"C.I+.AltAl.l*'" ., WT • • (""'.,." CItU"AHtLLI. 

Questa relazione I troppo e. troppo poco. Troppo, perch~ io possa 

rifiutarla, troppo poco perch~ io poesa accettarla coei come A 

stata definita anche nell'ultima stesura. Ho, quindi, deciso di 

firmarla ed insieme di avanzare alcune osservazioni ec~itte che 

poesono colmare i puntl per me"oecuril'della relazione. Le r8-

gioni d1 fondo che sono alla bsse del mio assenso sono tre. 

IJA f'rima, 
non aver rimoaso la .0 .. , ..... -.:..... 

'quella di 

, cosa che poteva essere fatta 
"l'C 

per due I minimizzando la I,oggia ,P2, riducendola ad un semplice 

comi~at~di affari, ad una sorta di consorteria di briganti ( questo 

1 stato escluso sia irreOria., s1a come procedimento analitico dalla 

relazione) ~che,come ha tatto l'Ono Teodori, trasformando la P2 

in un grande calderons nel quale c'erano tutti e tutto, dove 

tutte le responsabilità finiscono per essere omogen~zzate. non vi 

sono ~rarchie, non vi sono priorità, tutto finisce per essere uguale. 

Ualtronde l'O-. Teodori, parlando della P2, ai 1 limitato a ripetere 

le tesi generali del suo partito. i partiti sono tutti uguali, l'unità 

nazionale ed in speoifico il Partito Comunista sono i ~m!r.~iori respon­

sabili delle degenerazioni piduiste del sistemaI 

grande rispetto e eolidarietà per l'amministrazione 

americana e;quindi,una P2 tutta italiana o quasi. La relazione 

Anselmi, anche se ~ inautfici4&ntt su alcune parti sostanziali, tenta 

" mettere le man~ sulla organizzazione piduista, non la rimuove come 

realtà complessa,non l"sotfocs entro schemi e teoremi pr~coatituiti. 

Il aeeonio merito ~ quello relativo alle "ste. I fatti, le teetimo­

,nianze, il materiale depositato negli archivi, una analisi puntuale e 

rieorosa deg11 elenchi ha pottato alla considerazione conolusiva che 

le liste rinvenute a Castiglion Pibocchi eon~ autentiche ed atten41bili. 



Non ~, evidentemente, tutto, ma la autentioità e la attendi~ilità delle 

liste ~ la premessa eSRenzi~le, senza della quale sarebbe 1.mpensabile 

qualsiasi-intervento- sul passato, S\Ù presente e aul rutt~O della P2. 
che. 

Non ~ certo un caso il ~atto~ questo punto analitico si aia aperta 

una b~ra politica. 

Il terzo merito ~ quello di aver~ affrontato i vari oapitoli d~lla 

storia piduiata, talvolta oon alcune riserve, ma non occludendo pre­

giudlzfalmente le possibili evoluzioru.. della inohiesta', ... ~ 
Il primo limite ~ della relazione , il euo anonimato politico. 

Questa relazione I un pOI senza ~i. i protaginieti·ver1occulti 

della P2 non eono reperibili. E' ur.a di~ticoltà vera, un problema obiet~ 
....... r·'\oOO.;K.I 

tivo. Non si l'ul> perI> parlare di una seconda 'jiI"ramide 

sconosciuta senza interrogarc! sui perch~/sui motivi che hanno impe­

dito la ricostr~zione di quei ~ilL che legano i veri protagonisti alla 

seoonda piramide. lo aVanzo due rieposte.la prima a relativa al nostro 

lavorol vi ~ una qualche responsabilità della Commissione per 

la nebbia sulla seconda piramide, non mi riferisco eolo alla farea 

quale I stata ls audizions dsi ssgretari dei partiti deoiea dalla 

maggioranza dslla Commiasione, ma anchel al t'atto eh,. quando abbiamo 

tentato di affrontare la faccia politica profonda della P2 
~~~ . 

abbiam6 avuto enormi problemi; in sostanza su questo decisi~capito~ 

siamo stati blòcoati, anohe, d1iimiti e ragioni interns alla stessa 

Commissione. 

La seoonda ragione, che in ord~ne di importanza viene prima, riguarda 

l'opera dplla Magistratura. Se non siamo ~iusciti a illuminare la di­

rezione strategioa della P2, gr:dissime sono le responsabilità di alou­

ni se~tori della .agistratura e in particolare della Prooura di Roma. 

E' sufficiente richiamare il giudizio di Gallucci e Cudillo sullo 

insieme della P2, l'inohiesta approssimativa • mut~lata sulle liste: 

ben )07 persone non sono state interrogate e non poohe di 

queste sono pP.rsonalìtà di rilievo. A questo potremmo aggiungere la 

esperienza ooncreta della Commissione, gli oBtruzio~di oeni natura 

ohe sono venuti .alla ~ooura di Roma. In sostanza, sbaglia la rela­

zione oonclusiva ad ignorare 1 oondizionamenti decisivi ohe sono venuti 

. durante l'inchiesta dal mondo politioo e dalla ~iatratura e che 

hanno "compromesso"un oapi tolo deoisivo come quello relativo alle respon­

sabilità del mondo politico e dei politici. 

Un secondo limite ~.~ della relazione l il vuoto quasi totale 

sui rapporti s i legami internazionali della P2. Non ~ ,ossibils 

ruturre la storia internazionale della P2 all'opera di ?rank Gigliotti 

ed a qualohe richiamo sulle attività sud-americane di Gelli. Voglio 

proporre~la vostra attenzione alcuni tatti significativi ohe mostrano 

una P2 tutt'altro ·che provinoiale. Ùaltronde lo stesso 

buon senso oi dice che la forza di Gelli in passato come oggi molto 

si fonda sulle complicità, protezioni ed omertà internazionale. 

A) E' stato riferito dalTen\-ale Roese$ durante la sua audizione 

che le forze interessat~ Cl-destabilizzare il paese alla fine degli 

anni sesB~ta non potevano fare a meno d4 uomini come Gelli e della 

aua organizzazione. Nell'ambito delle indagini eul SID parallelo 

il Generale Ross~i individua nella P2 una struttura di èicurezza 

finalizzata al mantenimento di ~+~4!e apparato anticom~ta. 
Noi sappiamo quanto siano state le connessioni fra l'ambiente 

che ha prodotto il golpe Borghese e la P2, vi ~ ohi ipotizza 

con qualche fondamento ohe lo stesso Gslli fOSBe uno dei protagonisti 

di quella vicenda. Quello che si pul> dire oon sicurezza l! ohe la P2 

e l·ambiente del golp~ BDrF,hese viv~aIo mesoolati nello stesso bacino. 
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Ora ss andiamo a leggere l~istruttoria ~ golpe Borghess troviamo 

dati molto significativi, sono reperibili in modo corposo legami 

tra l'iniziativa golpista ed ambienti della NMrO di Napoli e di Malta. 

Notevols risalto in questo quadro hanno figure come Pe~iCh{ agents 

della ~;Orlandini ha sostenuto che il golpe Borghes;-era direttamente 

. finanziato, con la mediazione d.1 l'eri'wich, ~a Presidenza degli 
-' 

Stati Uniti. Non bisogna dimsnticare i contatti di l'e~ich in Italia 

con l'abio De l'elice ed Aldo Semerar!, personaggi dell'estremismo di 

destra legati a Gelli ed ad ambienti della P2. Tornano utili le 

riflessioni del ~nerale Rosse~i ~~do dic~a la P2 l una struttura 

di aicurezza parallela, all'ombra di forze internazionali chs nei mo­

menti pi~ delicati non diedegnano interventi più diretti e penetranti. 

Probabilmente in lma certa parte degli USA sul fin(re degli anni ses-

santa matura la con.inzione politica che i riferimenti tradizionali 

e soli41 in Italia si erano molto indebtliti ed inizia, quindi, l'uso 

di carte pericolose, un giooo avventurista e calcolato, un gioco nel '~ 

quale la deatra eversiva, settori dei servizi, Gelli ed ambienti 

della P2 eono i manovali intereesati. 

B) Secondo aspetto essenziale eono i rapporti tra Gelli,la P2 e la 

Massoneria internazionale. Un primo segnale ~ rinvenibile già nella 

polemica interna che si ebbe nella Massonsria italiana. La polemica - -che divise Gell! dai Masson4 cosiddetti democratici fU una polemica 

che ebbe ripercuseioni e risvolti internazionali. S1aiscalchi ed 1 mas­

aoni demooratici indicarono Gelli e Gamberini come un pericolo per 

la crsdibilità della stessa massoneria internaZionale, ma la risposta 

che ricevettero dagli ambienti irliernaziona11 della ~asBoneria ed in 

primo luogo da quelle ~ fu di totale solidarietA s eostegno 
- la. 

al duo Gel] 1-Gamber ni. I rapporti di ~elli con Massoneria americana 

furono improntati alla massima e r~ciproca attenzione, alm~nol 

fino asli snni '18-'19. Sindona nella sua"dizione USA 10/12~82 

ha riferito di un incontro in America dell 'ex Gran Malestro di 

Piazza del Gesù Bellantonio con il Gran Maestro della Loggia madre ameri­

cana Clausen ( '15-'16) I nel. corso di questo incontro si convenne che , 
Gelli aveva merit4 e forza, 

Il prob~a della unificazione delle varie massonerie in Italia , 

sempre stato attentamente seguito dalle logg~ americane ed inglesi. 

Salvatore Spinello nella sua audizione 4/10/1983 ha riferito che 

Gelli fin dal 1970 perseguiva il fine della unifiCazione della Mas­

soneria e che il risultato del luglio 1913 (unif}~~J?~e dslle due 

famiglie) era il frutto del lavoro di Gelli. Il della uni-

ficazione della Massoneria in Italia hs impegnato anche Miceli Crtai
l 

come conferma la segretari, l'ranceeca Paola Longo negli inter-

rogatori resi al giudice istruttore di Milano Colombo del 21/1/1981 e 

3/3/1981. 'ioe la Lon,\"ol -~.poich4! llicel1 Cri. tendeva alla riuni­

ficazione della Massoneria italiana, aveva anche rapporti con Gelli. 

Non posso pe~ precisare ee questi rapporti fossero di antagonismo, 

oppure per una uniffcazione concordata". La risposta a questo quesito 

viene dallo stesso Mlceli CrDli, quando d~t1 a Colombo e Turone 

dicel ·~ •• la personalità di maggior spicco della Massoneria italiana 

che incontrai in Italia in questo periodo I senz'altro Licio Gelli-. 

Quallera il senso profondo della operazione Cr~i-Gelli, , la stessa 

Longo ad affprmarla davanti ai giUdiCi, •••• Crt.i mi disse che 

accanto al discorso della riunlficazione ••• dovevano fare un altro 

discorso. Cr .. i mi rlferi d1 aver parlato ~on il Presidente americano 
o.--'~ 

Csrter e con al tre pttreons del Governo . particol~te vi-

cine a Carter della situazione del Comlinismo in Italia ••• • Davanti 

alla nostra Commissione la Longo dice: • ••• Carter era preoccupato del 

dilagare dp.l comunismo. Quindi voleva porre un freno ••• 



'."Quindi le loee« 
mas8onich~ riuniticata potevano 4porre un freno-, E' sempre dalle deposi­

~ 
zioni di Cr~i e I·ongo vengono richiamate riunioni con governanti ame-

ricani alle aMAli aveva partecipa~ anche Clausen, gran sovrano della 
f-- 3-~ 

graologgia madre del mondo. ~ra stat.a convenuta un'azione per ~inare 

il f"nomeno cOMunista in Italia, Va ricordato infine eh", nell'estate 

del l c 78 ebbe luogo aLlargo di Uatica un incontro di alti esponenti 

della maasoneria internazionale, ~'incontro patlrtecipb Micali Cru.t 
~ 

il quale si ~ sempre rifutatC'"'di fornire i nomi dei part't,cipanti, 

anche, riachiando di essere arrestato. Non dobhiamo dim .. nticare, 

infine, che a Cr~i ed a Gelli dobbiamo aggiungere il terzo protagonista, 

Sindona. Ls iniziative s le dichiarazioni del quale sono una puntuale 

conferma degli orientamenti l delle finalità del duo Cri.i-Gelli e delle 

deposizioni rese alla magistratura ed alla Commissione dalla I,one;o 

e dallo stesao Miceli Cri~. 

I rapporti tra Gelli, la Massoneria americana e la politica sono ..--:. 
chiari anche nel 1979, quando i ~ricani ai di~o sulla P2 

ed iniziano a declinare le fortune di Gelli. Nel febhra~del 

1978 la CommiBaione Froaae1 incaricata dalla Van lo=zia di Ne" York 

concluss il compito di ir~agar'e sulla aituazione italiana. La con­

clusione dp.lla Commissione Frosael tu nella sostanza una condanna 

dell'operato di Gelli e della P2 e spinse ll~an "'-.d-hcr Sslvini 

a dimettersi prima del tpmpo. Bruni, in un promemoria contro la parte 

di Gelli inviato al Grande Maestro Maxwell,&nnotava le seguenti consi­

derazioni! • ••• necessità di sconfessare le person{che hanno guidato 

.il Grande friente, far capire t~mite ambasciata USA che non vengono 

più appoggiati da USA, controbbattere Sciu~. fa~ i m~ colloqui 

cO~baeciata ~SA·: Dall'insieme di questi ~tti emerge con chisrezzza 

il solido e profondo legame fra ls P2, la Massoneria americana. 

settori della politica e del potere dell'amminiatrazione USA. 

Resta il rammarico\~ un lavoro più accurato e eenza riserve 

su questo·capitolo·, avrebb~ p.rmesao al~nchiesta di uecire dal 

-generaI; e di individuare concretamente gli interlocutori, gli 

ambienti,i complici con cui e per cui Gelli lavorava anche negli I~, 

o) Terzo argomento che voglio richiamare 'Sindona e la 

penetrazione sud~americana della P2. Sindona ~ il simbolo più visi­

bile della internazionalizzazione della P2. T.e idee di Sindona Bon. 

anch'eese note: lfa Commissione ha avuto modo di asco:ràrle nella audi­

zione americana, ricorrono nella interviRta t~levisiva di Sindona, 

eono confermate dalla storia del bancarottiere siciliano. 

Nella sostanza:combattere i comunietiJlavorare contro la pentkra~ione 

castrista in sud america ,sventolare la berclibertll. dei valori' occi­

dentali: E' un ~pegno politico che Sindona ha al d1 là dei confini 

italiani, lo testimonia il sostegno mate~iale e diretto alla campagna 

elettorale di fieagan e le attività economiche e politiche in Sud 

america. Sul mondo che circonda Sindona. sul suo ~iaeeio in Ital~ 

vi ~ una battuta esemplare della Paola Loneo. 

Chiede la Prc..tdente~selm11 ~.Qual,era la ragione di questa solida­

rietà che andava al di là del vincolo maesonico, perch~ non tutti i 

mafioei che hanno partecipato a questo fatto erano massoni ? C'""ano 

massoni mafiosi, ma matiosi non massoni, perII tutti ool:legati. 

Longol •••• avevano quei collegamenti fuori, in America-. 

Il 'ud ~erica ~ l'altr~ solido a~gancio in1ternazionale della P2, 

Esso rappresenta ~meno tre casei una sicura 

area di espansione di interessi economico-flnanziQriJ una area dove 

a possibile eeercitare influenze pOlitiCh~ alto livello; una occa­

sione di parcheggio della destra più o meno eversiva. Il iu4~erica 

a un anello fondamentale del circuito internazionale della P2, una 

area del mondo dalla qaale Gelli tra~ nuovo potere. Gelli acquieta 
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proprietà e ha rapporti 44 affari con Areentina, Brasile, Tlr,,~ay 

e VaraguaYI in questo quadro grande rili~vo hanno avuto 1 rapporti con 

Um~rto Ortolani. Il Gn.ppo Rizzoli con lettera 301'10/19'8 affida 

a Gelli la rappresentanza presso qualsiasi sutorità governativa di 

itati eeteri, in particolare preASO la Repubblica Argentins. I rap­

Ilorti oon 1 paeei prima menzionati non oono Rolo eeonc~ ma a.nchlP po-

11tici. Il capo della P2 I in stretti rapporti con Peron e con la S\l& 

sec.nda moglie, con Lope& Rega, con Campora, con l'Ammiraglio Maesera 

e con i ma~giori esponenti militari che aeguirono alla seconda fase 
L' 

del regime peronista in Amp.rica. .. entratur4Ldi Gelli negli ambi~nti 
"",M.-

politici argentini ~ dimostrata dal fatto che i nostri servizi 

se"T'eti,come dichia~f"ss1ni, si servivano di Gelli e delle_Bue influenze 

poli~he in Argentina. Lo Bteas~ Presidente argentino Frondilzi ebbe 

a dire ad. Elia Valori che Bi meravigliava degli stretti rapporti 

fra Gelli ed i servizi segreti argentini e come qelli avesse a dispo­

sizione la macchina dell'ambasci,ta. 

Una attività, quella di Gelli,che non poteva esssre certo ignorats dsl 

nostro Minlstero degli Esteri e dslle nostre rappresentanze diplo­

matiche. Anzi, ~ pub dire che 4~ parte degli or~ani centrali e peri~ 
ferici del M~nistero degli Esteri vi era una cortina protettiva nei 

con~ront1 di Gelli e delle sue attività all'estero. 

l,o con~erma il ~atto che quando il Ministero degli ~steri chiese il 

6/3/1982 una inform~tiva sulla P2,su Gelli,Pazienza ed 0rtolani al­

la a~bascista di Bue~os Ai~e., la risposta della nostra ambasciata 1n 

Argentina fu un teleeramma dell' 11/3/1982 nel quale si diceva 

ch~ non esisteva alcuna documentazione. Ugualment~ negativa I la risposta 

della nostra ambasciata in Para~ay, mpntre Brasile ed U~puay hanno 

inviato materiale di scarso rilievo. 

Le attività argeqtine di Galli hanno riflessi importanti anche 

in Italia. Gelli ~ consi~ diplomatico dell'amb~iats argentina 

a Roma ed l fornito di passaporto diploma!ico italiano ed argentino. 

Come ha dichiarato lo stesso·On. Andreotti}Galli organizzava le 

visite di uomini pclitici ergentini}in particolare si occupb della 

visita dell'Ammiraglio Massera e del Presidents Videla. 

Si potrebbero aggiungere, ancora, numerosi fatti s riferimenti e 

testimonianza della penetrazione gelliana in Sud America. Rest~ 
perbj un buco importante nella documentazione s nells argomentszioni, 

ovvero i legami tra il Gelli-Sud:~ericano e le altre attività inter­

nazionali. 

D) Una quarta circostanza che pub essere utile ai fini della compren­

sione delle relazioni internazionali di Gel11 I costituita dalla vi­

cr.nda Gelli-P&Z1enza. La sostituzione obiettivs di Galli nella perso­

na di Pazien~a l cosa importante per diversi motivi. Esss ~ testi­

monianza della strutturali tà della l,oggie 1'2. le macchina ~, ormei, 

sutonoma del suo costruttore. Pazienza acquisisce la gestione 

del Banco Ambrosiano, cura la vita sociale J giudiziaria e privata del 

banchiere Calvi. Entra nel gruppo Rizzoli e ei occupa attiv&mpnte delle 

sorti del Corr~ere della Sera. Sl muove con sicurezza nel mondo po­

litico, s~no a divenire uno degli organizzatori fondamentali del 

viaggio americano di Piccoli. B' uomo dei eervizi segrsti, lavora 

per il Sl~. ~ persona di fiducia del generals Santovito. 

B' ~lo stesso Pazienza a dichiarare al ,iudice· Gallucci la eua internit~ 

alla Massonsria italiana. Dice fkzienza, •••• sono iscritto alla 

Massoneria (Grands Oriente d'Italia) ••• sono afriliato all'orecchio 

·d81 Gran Maestro·. 



<.D~ 

Nella seconda metà del 1980 Pazienza partecipa ad un viag~io ~ Bat-

telli e Mennin1 in Sl~ America per partecipare ad un conveu,no massonico, 

~atto che destb scalpore e preoccupa'ione. 

L'ex Gran Maeatrf'Salvini 10 ha proposto in Commissione, quando nel 

corso di una lunga audizione, ha manifestato not~voli perplessità 

sulla partecipazione al o onvegnll di Pazien:!;a. 

Le preoccupaziOn4 di Salvini, all'epoca già in dis~azia preRso la 

Massoneria americana, venivano dalla convinzione che Pazienza altro 

non fosse che lo strumento p"r modificare posizioni di potel'e nello 

.. ambito della Massoneria italiana. 

Vi l una ultp.riore anaalogia ~ra Gelli e Pazienza che ~ interessante 

rilevare I i legami internazionali, in particolare i collegamenti 

del Pazienza con a~bienti USA, francesi ed arabi. 

I~atti oosi lo stesso Pazienza parla del suo rapporto con i Servizi 

$egreti italiani I lavoravo' a definire le realtà geoeconomiche di 

alcuni paesi stranieri, a mantenere rapporti con gli USA nella 

fase di insedimento de11a~'~1va amministrazione Reagan fra la fine 

del 1980 e l'inizio del ( audizione Pazienza compiuta il 

9/12/1982). 

Il D'Amato, secondo quanto risulta dal docump.nto n. 664, attribuiva a 

Pazienza" grosso potere eul piano interno ed internazionale4 .ice il 

D'Amato nella sua audizione del 28/10/1982~ri~erimento al momento 

del passaggio delle consegne da C~rter a ~eagan, si verificb un fe­

nomno alquanto singolarel •••• in un certo senso i rapporti trs la 

classB politica italiana, il Governo italiano 8 il nuovo gruppo che 

Bra andato al potere in America erano tenuti da Pazien7a e da L8~n. 

L'Ambasciata americana non faceva nulla, erano tutti come bloccati; 

ed anche la CIAI Montgomery,che era all'epoca il capo stazione, fu 

destituito immediatamente dopo ••• ci furono dei viag~ organizzati 

attraverso messaggi che trano stati inviati da LB~n che era consi­

gliere di Haig e dallo stesso Pazienza che aveva profonds conoscenze 

nell'ambiente repubhlicano' 

E' \ltile dire qualcoea su Led&en. Mlchael Le~en I implicato uni-. " tamente al 'azienza in una operazione definita Billy"ate diretta 

a soreditare ed a creare di~ficolt~ al Presidente Carter. In una 

telpfonata del 21/1/1982 l'avvocato Pederici 8 Le~een parlano di Gelli" 

dàl fatto che Le •• en vorrebbe incontrarlo e della aituazione politica 

italiana ed internazionale. Lo stesso giorno l'avvocato Pederici nel 

corso di una conversazione con Gelli parla di Le.tRn come de11'&89i­

"stente per gli af~ari europei! di Haig e propone a Gelli di ~are avers 

in anteprima un dossier che 10 stesso Gelli aveva preparato. 

In conclusione il passaggio da Gelli a Pazienza l importanate almeno 

per due ragionil la prima perch~ evidenzia la natura obiettiva della 
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P2 la quale esiste e resiate oltre lo stesso Gelli, la seconda 

perché eviden7.ia i legami solidi fra la P2, i vari interessi che rap­

presenta e la realtà internazionale. 

E) Altro passaggio importante degli interessi internazionali di Gelli 

! ls sua inte~ corrispondenza con Philip GUarino(presidente della 

~visione italo-americana del" Repubhlican National comm~e~ 
t... corrispondenza tra i due si muove in~ a due interessi fonda­

mentalil la sorte di Sindona e le attività da svolgere per orientare 

la comunità italo-americana in favore della elezione di Reagan. 

ScrivA Gelli il 27/7/19791 •••• Caro Guarino ••• ~ evidente che 

qu~sto 3 avvenuto perché la visita che devo fare a Michele 3 soltanto 

per amicizia ••• ritengo inutile dirti che noi aiamo lavorando assl­

duam~ntA perché siano chiariti gli enormi equivoci ed i paradoBsi 

chp si sono concentrati contro di lui determinandogli l'attuale si­

tuazione, ma in tutta franchezza devo dirti ch~ allo stato attuale la 

cosa ~ assai difficile anc,e se non disperata.· 

28/8/19791 • "0 Caro Guarino •••• desidererei, inoltre, che tu mi co-
c 

municassi con la più cortese urgenza se il vostro candidato da sostenre 

! 'il ,enerale 4a:x~ Waif' come aai il noatro aiuto avvi e !'le • 

sia attraverso la stampa italiana per poter influenzare gli ori~ 
e eli italiani residenti in oodesto paese e sia attraverso altri 

canali ed anche economicamente •• Nel settembre dsl 1979 Guarino 

risponde a Gellia • ••• Caro,carissimo Galli ••• Carter 8 Kenned7 

stanno ~acendo un macello nel Partito Democratico. Per ora I indi­

scutibile che ~eagan vincerA la Casa Bianca. Il generale Haig 1 

. una brava persona ma non ha una base poli tiCB ."'i nel quartiere generale 

Haig non ha un appoggio ••• Michele mi ha pregato di venire a New YorK 

a parlare di un progetto. In ogni modo spero che possiamo incontrarci 

qui a W,shi~ •• 

Rispolnde r~lli il 10/10/19{9a ·Caro Guarino ••• ho ricevuto con 

infin~to piacere la tua del 19 eettembre scorso. Sarà per me una vera 

gioia incontrarti. in quell'occaaione potremo parlare delle varie 

questioni e mi potrai dare anche le tue istruzioni au ehi sostenere I 

se Reagan o Haig. Mi fa piacere che la tua Banca abbia aperto un 

altro ufficio. Per quanto riguarda Michele, la questione resta sempre 

misteriosa, oltre che dolorosa, ma qui in Italia si sta affievolendo·. 

Risponde Guarinol •••• Caro, cariasimo Gelli •••• come deaidero vederti! 

Due settimane fa, tutto sembrava bene, quando 1 oardinali hanno 4i­

chia~o di date' testimonianza in favore di Michele. Poi, tutto d'an 

tratto, il Segretario di Stato del Vaticano, sus ~c.lle.za Casaroli, 

ha proibito a Capri a e Guerri di ddl( testimonianza in favore di Mi-

Risponde Gelli a Guarino il giorno 8/4~9801 •••• anche se non ci 

vediamo, sto eeguendo con attenzionele vicende del tuo psese ed, 

anche quelle del nostro amico Mi~~le. Quello che tu eai bene"~ che 

l'aiuto ch~ potevo dare a Michele~ questo 

quillo. Qui 8i parla bene di ~eagan ••••• 

lato aono più che tren-

l) Vi ~.poi un episodio che mi limito a Tiferire senza trame alcuna 

conclusione,ma ) significativo delle aSBonanze politiche internazio­

nali di Gelli. Il 12/1/1978 vi I una nota del Dipartimento di Stato 

Rmericano che dice con molta chiarezzarlcomunieti mai. Fu la nota 

che apri un dibattito aspro in AmerioR e in Italia. Vi eono poi 

etste nello stesso periodo riunioni di organismi internazionali 

negli USA legati alla ammnistrazione americana che accentuano la po­

lemica nei confronti dell'Ono MOTO. 

D'alTronde I noto l'atteg~1amPnto poco amichevole di certi ambipnti 

statunitensi nei confronti dell'''. Moro. Sono gli etea~i ambienti 



ai q1lali Gelli l lpgato ideoloeivamente ed operativamente. 

In sostanza certi gruppi massoni americani che condizionavano le 

-6~ di alcune aree del potere economico e di alcuni Bettori dei 

servi?:! segreti. In questo contesto 'ai comprendono' i continui visggi 

di Gelli negli Stati Uniti, i auo! legami con peraonag~! ceme 

Guarino che organizzavano le campagne elettorali con il Partito ~epub­
blic8nc, gli inviti personali che gli sono atati ptocurati per 

partecipsre all~ cerimonie. di insed1am<'!nto àt Prp.sidenti americani 

III con grande probabilith la posizione di potere da lui acquiaita 

anche nei oonfronti di esrvizi sp~reti in un paese come l'Argentina. 

La congiunzione politica fra Gelli e i suddetti settori statunitensi 

~ anoora più visi bile in uno dei pochi atti pubblici dello .. tesso 

Gelli. Mi riferisoo all' intervista concesaa da~elli al Corriere dp11a 

~,nella quale il problema fondamentale sono i co~uniat1, la lo-

ro psclusione dal goveeno e dal potere. 

G) Una zona oscura delle relazioni intrna~iona11 di Gelli ~ il 

rapporto fra il. capo della P2 ed il mondo arabo. 

Abbiamo su questo aspetto della attivith 1n~rnazionale di Gelli una 

in~atiYa che viene dal Di Salvo ( guardia 'di finanza) del 

marzo 1974. In queata nota si parl.a dei rapporti tra Gelli ed 

esponenti politici arabi, Gelli come un EU~~iC rela~~an 
fre l'Italia ed alc1mi Stati arabi~ poco o nulla ei conosce dello 

oggetto di questa attivith. 
u. 

Poligni davanti al eiudice V~ano nel 1981 dice che Gelli mediÒ 

,una grande parti te di petrolio. 

In conclusione I il senao di queste cartelle l! quello di dare u,;;:._f ~ 
contribui?L~~_di un aspetto eesànziale del potere ,gelliano che ~ , 
~ nella r~lazione s aul quale esistono reticenze di 

tutta la Commissione, se noi togliamo il contributo dell'ano Bellocchio 
• e dell'o •• Rizzo. Poco oi comprende dalla P2 se ~ censurano 

le complicità e gli aiuti che Gelli dava e riceveva sullo scenario 

internazionale. 

Si perde, inoltreJuna occasione 'mportante per eettare un fascio di 

,luce sulla etoria ultima del nostro paese/ch~ pesanti interfe-

renze e condizionament~ ha sub\to dall'eetprno • 

• • • 

Una ultima annotazione che desidero fare l! relativa al capitolo dei 

P.l1tici. 

Noi sappiamo che i servizi furono controllati quasi per un ~cpnnio 

dalla 1'2, la più grande banca privata italiana,il eT"ppo editotia1e 

più importante, nomine e cariche pubbliche, grandi"affari"di itato 

aono stati nelle mani dell~rganiZZaZ10np piduista. I veri protaeo~ti 
di questa grave vicenda sono assenti dalla relazione. 

Ho gih detto delle rae-ioni che sono a fondaro€'nto di questo e;rave buco. 

Si poteva almeno rimediare selezionando ed analizzando alcun~ testi­

monianze politiche si~nificative. Per citarne alrunel l'audizione 

importante e contraddittoria d1 Andreotti, le cose dette da Porlani 

e da Leone, la testimonianza della simora Calvi ••• Questo non 

si I ~atto e lo considero un ulteriore errore. 

Nella sostanza, per concludere, potremmo dire che la P2 l stata nello 

steseo tempo uno strumento del potere e nel potere, 

'impegnata nel perseguire I durante questi anni, interesst.J affari ed 

obiettivi'politici. 

Vorrei agg~gere una ultima considerazione che avrei voluto preeente 

nella relazione concLusiva. 
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Se 'vero il discorso della obiettività e della strutturalità della 

P2
/

a ppare evidente come la L?ggia P2 non sia un l'atto casuale. 

L'organizzazione e la crescita della P2 ~ sta,possibile 

perch~ nel nostro paese vi I Bta~una monopolizzazione del 

potere che ha impedito ogni controllo della macchina del potere 

e dello ,stEli". 

L'oaaificazione delle olassi dirigenti,la mummificazion~el potere~ ,. .. 
la democrazia mutilata ha coatituito l'~, 11 fertilizzante più 

etraordinarlo per la crescita del potere occulto. Sono convinto 

che, ge la macchina del potere doveese riproporai con la steesa lo­

gica dei q~t'anni che abb1am7vissuto, indippndentemente dagli 

uomini e dai prota~onisti/numeroBe altre) ~Boeranno nel 

noatro futaro. 

NOTA l~CiAA-n \lA It llE GitTA ALLA ~1'tfl"AA'lIONE 1>1 VOlò 
D6L toAA I J.I,,~ li) rs E: u..o c.c.H-1 (I 

OSSERVAZI0~- DEL] 'ONo BELLOCt:HIO 

a n._ dei Commisl"B.' ri del P.C.I. 
a:palela Ilione di .laggioranea. 

J.proPDsito del giudizio espre .. .,o sul sequestro di Castiglion Fibocchi 

nel capitolo 21. 1n Qrcl1De all'affermazione che"nwnerose e concordanti 

risul.tanze genèrano perplessità sl1gli antefatti dell'operazione di se-
queatro ~.ei:''''' ' t te • Id •• ~eet1mOnianze di Puglieee. - .~gJ\ 
per bocca di Pazienza, •• ti 81n1scalch~e cib per la singol~rlj c9\1!. 

tazione che 11 materiale ere. contenuto non nella caSAllforte, 1118 1n una 

ra11già,· nonch'fsia .n ord.ine alla consegna dell'informativa COI:'l!:FORY. 

a l'ecorel11 che Gll'affermazione &ui legami di " non ben certa origlne 

di Prancesco Pazienza·. 

Sul. primo argomento (el emento eorpre,.e ecc.) è da fugare1 q ua1s1a ei dutbio 

cirOB l'eventuale ipotepi di ritrovamento della documentazione per epon­

tanea· deci ai one d1 Gelli. 
Essendo. fuori disCussione il comportamento dei magi ptrati milanesi, non i! 

credibile un geeto vendicativo di Gelli, quando contro di lui nel'f"uno av~ 

va colllPluto una. qualche azione che lo colpiva. Un persoru;.eeio astum 'e 

calcolatore come Gelli non avrebbe, senza una graviasima raeione, coinvolto 

tante persone nella rivelazione di un losco ambiente, dil'truggendo di 

colpo quelle che erano etate fino allora le basi "tes.,e del auo po·tere. 

Il cOl'lport"mentol succesl<ivo dello ptesf'o Gelli dimof!"tra che egli non 

~eva certo che il materiale docur.lentat"io t"e~t"EFe nelle mani della 

magistratura e veni'M>edivul.gato. In tal penso fd mo .. pe il l'rof. Sinagraf 

sollevf<ndo un incidente d'esecuzione, pbrtendo dal preeuP~o"to che la 

perquisi,.lone e il pe~ erano illegittimi in ouento Gelli, "l'ente 

diplomatico della Repubblica "rpentina, p'odeva deDe imI"C,unità l'revil'te 

dalla convenzione di~. Ereo: il tentativo di .. ottrarre ella m&giFtl1:. 
tura i docu .. enti aceui sl ti contrssta con lli volont.à ill flirll ila e~~a 

l'l trova l'P. Va preci aB to che la l'E'conda S fferrna zi one rifonna l'U Il uanto 
espressamente affermato da Pecorelll nell'articolo "La balaustra e il 

profef'pore" e che o ui ndi a l'pare opportuno conFi c'era re: 

a) l'anomalla inslta nel fatto che un giornBlipta riveli la fonte delle 
notizie pubblicate, 



b) la circostanze che la segretaria d1 Pecorelli, in una depoe1"iòne 
rellil a11 '.A.tor1tll Giudi,,1a-r1a, collochi il posp.eeeo del Mclof'e1erM da 

parte '4e1 direttore di ~ in epooa di gran lunea antecedente a11a 
pubblicaz10ne 4e11'ert1colo, 
c) la c1rcoetansa che 11 ~a"c1cDlo COl'.IlIFORM r1nvenuto ~ra le carte 
.Pecorelli r111ulta .ccompag .... to 4a una lettera del 1972 con la' quale 
veniva trasmesso da un u1'1'1c1a1e clel centro'}F1renEe "':1 capo del' . 
~eparto D (.~lett1) • 

La ter .. a1'1'enna&ione non può eli!"ere cond1Vi.,a.];WDeroe1 elementi acquie1ti. 

dalla Commi eeione comprovano l' ee1 aten ... d1 lI011d1 le,gam1 1'ra h denze ed 

alcani ,ambienti della Mapeoneria e dei eervizi ee~reti Iltatunitens1. 

Os!'ervazioni relatiVe al capitolo Jaì1l!0 

Sezione I-parti l,II e III 

If1' relazione a qllanto detto nella relazione si OBPe~ quanto seru!,l 

le ai fOBse effettuato un confronto tra la documentazione trasmeeE'$ alla 

Co .. miesione dai Servir;! e qlle11a da qllesU I11tim1 inviata d giudice Bica 
(doc.,O:n.,arebbe stato evidente che la documentazione tresmeseÌ< "11';'.0. ~ 
accompagnata da una nota'(o lndice)attraverso la quale con certezza ei rioa­
_ 1a provenien ... de1 docllmenti rigua rdant1 Gelli e, in a1cun1 ca si, anche 

1a 102"0 destinazione. 

La nota de1 29/7/1960 non può ritenersi"p2"1va di elementi di noVità".Nella 

stee .... oltre a mancare ogni r1ferimento in ordine a presunti co1legamenti 

d1 Ge111 con servir;! dell·est.,s1 afferme,"1n queati I11timi &8Ilji Gelli ai l 
apparentemente disinTereesato di po11tica ed ln proposito non )Ja dato luogo 

ad I11teriori r11ieVi.S' 2"1tenllto eimpat1zzante del MSI ma in effe.tt.1 1're­

quenta ambienti della D.C. e colt1va rapport1 amichevoli con g11 esponenÙ 

10ca11 •••• 11 Gelli non fii l,1nvece,p1ù :fatto notare i1:l com.,agniB d1 e,e~o­

nent1 comu:nlsti-. Si deve sottolineare che 1're le carte Pecorel11 e stata " 

rinvenute cop1. di una nota de1 servizi in data 22/8/1960 che r1calca in 
parte il contenuto di que11a richia_ta(lnte~e .. sante 11 refrronto sop~ut­

to per eVidenz1are le parti omesse nella nota tresmepaB alla Comm1Es1fne). 

Con riferimento alla nota del 197' non s1 pub prescindere dall'e88me r valu 

tezione del r~olo svolto da Ge111 nel 1970 nella defezione dell'ambaeci~O-

re I:lngherese 1n Italia S7.ALL(is"èritto alla :f2). ( 

-Si pllb quindi concludpre che la coperture a sF.1cura ta da1 ee\.vi zi-e i n 
partic01are dall'l:lft1c10 1>-a ,Gelli 'DOn el"tl n~ poteva "ep~ere fine a. B~ p.teEE'$,né 

.JIO t e'V1l '.ppreBentare1.1' .. pro .. 1'retto della eventuale comune fratellanza de1 per 

lOO D8 egi ~ons1df'rat1(:fra 1'811.2"0 10 f'te".,o Gel11_i e1udice Vigna-mentre ammette:: 
va l'iscr1zione a11a 1'2 d1 1'(1celi,epcllldeva quella di Halett1).bens~ ri!'pondeva 

a' reali erillenze del. l'e,rviz10 "protrattesi nel tempo in modo tanto pen .. t,-ante da 

dete1"lD.iinere W1Il "orta d1 fl1mb10s1 :fre Gelli ed 1 ,.e,",,1,..1 che "i tre p"'''rmerà 
gradDallllente-per le "conOpcenze 'che 11.capo 4 .. 11a P2 andava eco.ui"enclo aal.1e 
strutture del fleTV1zio,aal.1e"d1a1ett1clle Minterne e r.u11e (lpbolezze nei P.1n{;oll­
in Ilna :forma di controllo -pr"flfOOC.h~ 'af'lsoluto ed 1ncondil'l1onato-e quindi eH po_ 
tere-epercitato da Geìli "ui "ervlzi~che-qulnd1-come qualcuno ha affprmato"11òp­
prel'entavano la sua vera forza". 
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Si può altresì condividere l'affermazione che l'accantonamento 

dell f informativa .C~form. (Qualunque ne fosse l'attendibilità) poteva 

rappresentare, per i servizi, una sorta di polizza di assicurazione 

per il fut.uro, un'arma di ricatto nei confronti di Gelli. C.onslderan­

do inol tre che copia della nota Cominform si trovava in pos.sesso di 

.Gelli e che egli invece non possedeva - per quanto risulta alla Co~ 

aissione - copia del documento contenente l'elenco dei collaborazi~ 

nisti da lui fornit.o ai partigiani -, si deve not.are che ne esce co!!. 

fermato il collegamento fra Gelli ed i servizi segreti italiani, aen 

tre è significativa l'assenza nell'archivio di Gelli di un documento, 

che avrebbe avuto il valore di una penetrante polizza assicurativa 

se Gelli fosse stato al servizio dei servizi segreti dell'Est. 

-che infine.Pecorelll.nel noto ertlcolo"La l!a.laUptra e il profepsore", pecondo 

quanto aceleJ'lto dall'A.G.(doc.OOO,O:5)cita il fapeieolo COY..H:FORK,1D8 in realtà 

indi ca Iln DlUlero che. secondo le etep,e Ti cOetruzione dei serVi?;!. eJ:'B ri feri b11e 

al documento contenente Ilfl"lungo elenco d1 nomi che l1n giorno 4wa~~wnP ha t%6-
dito·. 

Oeservazioni in ordine alla Rezione III-cap.I 

liIa·rebbe dovuto emergere con ID8ggiore rilieVO che proprìo le. pr.eeenza di pi­

dllleti(te"lci e politi~in minipter! come quello del ·tej;oro e del commercio 

con l'estero ".\.e etat&. determinante ai :fini della politica economica dello ata 

to allche con riferimento a1 J'lpporti di natuJ'l internazionale. (come a1 eTince 
anche 4&Ua ''l'iceD4a BiDdcma in poi) 

Oeeervazioni in ordine alle. eez.IV-cap.I e II 

l,on s1 pu.è DOn osservare che si doveva J'lppreeentare una più esatta ,pjlntUB11~ 

zazlone del ruolo d1 coloro che Dei diVerBi eettori operativi apportavano il l~ 

ro contrtbuto determinante per la riuscita del piano folit1cO di occupazll1~e _ 

Burretticill del potere.ln partlcolare.evldenza dell'importanza dell'azione sYo-! 
ta da Umberto Ortolani cOllie punto di collegamento palet!e t%6 ambienti el~e}la -

~IA!6 -
• "'f.ati08~.1"orze polltl-che d.c.,mondo degli affarI e dell'editoria,con l1n 

ambito ope%6tivo che t~eende :1 confini nazionallre Crle appare gestire tn pr; 
D8 per!lOna J'lpporti di plgn1Hceti'f8 rilevanza(08l!1oEni-l'e~naa1n). ( 

llon Pi puè altresi non rilevare come no.n eia Fuffic1entemente chiarito i~_ 

ruolo avolto dall'IOR Pia in appoggio egli 1ptl'rventi effettuati dalla 1'2 nel 
mondo degli a1"ferl aia relatiVamente alle m~'dalitll con ~ul , emereO il diflEe\.to 

del Banco .lmbrof'lan~ che appare il prodotto di una aC'"l!reta strategia dirt>tta • 
'ad occultare le eliveree responsabilità.l'articolare r1pa)to eloveva pE'rtanto es­

eere conferi to alle intenzionali carenze leglPle t1ve che hnnno consenti to allo 

IOR di Operare Fenza limi t1 ed all·1n'er!1.8 degli oreani che avrebbero dovuto 
proVVedere 1n merito(Bancs d'Italia-M'in11ltro del Te,;oro.'·:-incomeP). 

In callevamento con clò/eptrememente l11um1na!1te ~ rtat~ l'areolto delle bo­

bine che reg1pt%6no le conver"",zioni tra Flav10 Carboni e Roberto Calvi(ad 1n­

paPUta di C)uef'U )1n J'OflPeRPo delle Comm.ne.laòdove emerge lo et%6no"mondo" che 

ruota intorno a CalVi negl1 ultimi mesi d1 v1ta.e ou1nd1 non ""'l'ebbe ,.tato !,u­
pernuo un accenno alle carattprlptiche operatiVe di ".UE'pto l!It%6n 

,o"monr.o~ 



evidenziando 1 pericolo~i intrecci tra malavita,mondo politico,mondo degli 

affari eli ementi dello spionaBgio internallional •• 

In ordine al cap.II,pur nella 'limitatez~ delle indagini,non pi pub t:rela­

.,.clare dS; affe~re che in b'.l.~~ :' ... ~B }~;~nta"ione in pa"ee",ao d.elTa Comm.ne 
emergono chia :reaente ingerenze ~./IIffWsani eia nelle vicende de.ìla )lapsone-

.rla itallane(doco:578-colloquio di lIarreei con Bneo Valen ..... il qll81a arfe~ tlfl 
"altral"Ti dico che dal 1969 sono alla P20QlI8ndo. 00' • Gamberlni ~ morto 10 c'e­

.... e per diBpaeizione di wa_hlngtono •• Bbbi da Waah1ngton l'alltoriz_zione di 
formare l'Internazionale. Ma Bsonlca o':). che ln appoggio a tentatiVi golplet1(doc. 

6'9),con particolare rlfer1aent.6 &lle Vicende di l'BNV1CH,u.oao di )l1xon in Italla 

ed esponente della CII" e al suo intervento in tBvore deP.l organi"I",atori del c. 

d. golpe Bctrghepe.S1 sarebbe do,"uto tare ID8gglore cenno all'attività di Gelli 11 
Ust.(doc.,6'),ai euoi lflpporti 1'inanziarl non eOlo con l'Argentina .. anche con 

11 l'a:reglli!l ed Urugua1(nota sISDE del 2,/2/1982>1a1 :repporti di Gelli epn St~ 

_(doc.42'),al ruolo di %ieilialche 6>ur non appareo nelle liste dl Cap,tigl.ion ~ 
~ per plI8 aml!.iflBione iecritto alla _",..oneria,partecipante all'hotel de l'art. 

di Kontecarlo ad una riunione del 12-1'. febbJ9.io 1982 con.,mir Trai1olÙJlÌj!l4, ,.' ,. . 
euoi :rapporti con il CSlS nel cui ambit" ha conoE<cluto anche Ki"Finger,SChJ.e~ 

IIIIIIIIP ed alti etucHo .. l Ilel Irruppa CSIS;con I.eJteninonché con la Cha"e Y.a'"battan, 
, ~ontT01.con la Boeton Corporation,con le United TecnOlog1ea. 

Cn cenno dovuto,proprio per l'intreccio Sindona-P2,~ al ruolo E,volto de. fo­
berto i':emmo(pidui .. ta):iù; ruolo particolare ed importante che parte dalla -ve,n­

da ~indona;r uomo leeato 1n affari al Hln1 .. tro Connon,.11 auo ruolo ~ o.uell0 

d1 finanziere,legato a l'eèerlc::1,(o("gl defunto),con cui ha Iln'attività econom~ca 
ed affarirtica nel Texae.1noltre,c'l un'attività p"J9.11ela di !"emmmo e Gelli a 

favore di Sinòona.E' in cape Memmo che Gelli,Fe"erici e Guzzi decidono ~1 pro­

vocare l'incontro tTEi Andreotti e ChlVi.E' Memmo che ~ in rel~zione con CIolvio 

E' remmo che fa da tramite tra la Centrale ed un gruppo americano.E' Y.emmo che 

lnveete clel pro'blema-c10~ del palvatal'eio di Sindone-11 dr.Spat;:nuolo e il dr. 
l'one(entrambi piduirti).A cBpa Memmo , Gelli che convoca 11 gen.Florian! .per 

proporBli la n mina a Comandante generfile dei Cerbinieri,mentre Gelli Dlette a 

dirDo,,1z1one di !'inilona 11 proprio avvocato ~te1u pe~ la vicenda delle C&,.. .... -

zionB.E' Gelli che rilaf'cia un flf-rjday1t per ~indona e "i 1ncontJ9. con Phl1iPt. 

Gusrino e con Rao. 

O~~e~azioni al cap.IV-8ez.! e II 

"l'ebbe stata neceflAl'rla una più chiara ed eepllcita identifiCliz10ne del­

le C8l'fitterll1tiche delle dlle p1tfl.mid1 dl cui Gelli cOatltuieee tl "tre!t 

. d·unicn.Secondo qlll!nto elDerge chiaremente dai rieeontri documeil.,tS'llilagl.1 
a10ti della Comm1ealone.nella piramide superiore trovano i+r'1>Gst o ...... 

1 servizi segreti.&lIlericani,mentl'e ne11l1 piramide interiore l'aù;1vltà dei 

servizi .segreti italiani ne J'Bppl'eBenta la controparte.Sil'ebbe dovuta Vani'" 

re cosl in et-idenza l'aslone svolta dalle Bllddette toree etran.:t:ere per Il.,,..... 
poggiare l.a '"etrategia della tendone" pereega.lta fino a1 prini anni '70 .. 
per eVitare Bbandarnenti da.lla l.inea politica mode-rata ed il ruolo di l'e.t.ieD-

za,coblegato al Pentagono e ad Jlaig.a cui anche Gell:!. ·faceva capo trfim1te 
Guarino. 

Sarebbe stat~altresì utile l'eSplicitazione delle parti politiche utiliz­

zate dalla p 2 per il suo intervento, così come si evince dagli atti della 

Commissione (dovendosi peraltro rilevare che all'atrofondimento tra P ? ,e 
politici ha certamente nuociuto sia la mancata audizione degli UOIHn1 poli tici, 

chiamati in causa per fatti specifici. audizione sostituita COn quella dei \. 

segretari del partiti, che quella relativa ad una serie di latitanti d'oro 

(tuttora non catturati) e che rispondono. al nome di Pazienza,Ortolani. Von 

Berger. cerutli. Lo Prete, Gelli). con marcato riferimento ~ provvedimen~i 
assunti da c~ascun partito nei confronti dei parlamentari e degli iscrittit 

che, present1 o non nelle liste rinvenute a Castiglion Fibocchi, avevano 

dimestichezza e continuità di rapporti con ~elli, sottolineandone eventual­

mente la sensibilità politica dimostrata nella evidenziazione nell'azione 
svolta dalla Loggia. 
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